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Introduzione 

 
Questo documento contiene un Modello di Audit sulla Diversità e una guida per gli/le 
utenti su come implementare concretamente un processo di auto-valutazione sulla 
diversità negli istituti di istruzione superiore (IIS). 
I destinatari sono i/le dirigenti, le figure apicali a livello politico e organizzativo e tutti i/le 
partecipanti alla quotidianità degli istituti di istruzione superiore. Il documento può essere 
utilizzato per riflettere sui benefici di un approccio alla diversità negli istituti di istruzione 
superiore e per attivare praticamente su un processo di audit. Il testo include un modello 
generale che fornisce un catalogo di domande su temi specifici relativi alla diversità. Le 
domande si concentrano trasversalmente su tre aree e gruppi target selezionati, in 
ragione degli obiettivi fondamentali dell’inclusione e della diversità. Le aree operative di 
SMILE sono state chiamate “pilastri o assi tematici”, perché si è ritenuto che si tratti di 
temi chiave in materia di diversità e inclusione. Questi assi tematici, che corrispondono 
al “background migrante”, alla “relazione tra donne e posizioni apicali” e alla “fragilità 
dello status socio-economico d’origine” sono intesi come  dimensioni permeabili, che si 
sovrappongono e influenzano a vicenda. Poiché nel corso del progetto è stato 
necessario ottimizzare la mole di lavoro da svolgere al meglio, sono stati presi in 
considerazione tre ambiti rappresentativi della diversità. È tuttavia possibile aggiungere 
ulteriori aree o “pilastri” qualora emergano altre dimensioni della diversità e inclusione 
che siano rilevanti per chiunque utilizzerà questo documento. L'obiettivo è che i membri 
degli istituti di istruzione superiore che desiderano riflettere sulla diversità, così come 
chiunque altro desideri attivare un audit sulla diversità, possano trarre ispirazione 
dall’utilizzo di questo documento. In tal modo gli istituti di istruzione superiore sono 
messi in condizione di riflettere su se stessi e di valutare a livello istituzionale il proprio 
impegno nell’ambito delle pratiche orientate alla promozione della diversità. 
 
I/Le rappresentanti degli istituti di istruzione superiore possono utilizzare questo a fini di 
riflessione (si vedano le sezioni 1 e 2) e/o per realizzare un'auto-valutazione sul tema 
della diversità concentrandosi su una serie di domande specifiche a loro scelta riferite ai 
tre assi tematici (si veda la sezione 3). Apposite linee guida e modelli ad hoc 
supporteranno questo processo attraverso un questionario di auto-riflessione sulle 
dimensioni della diversità che ciascun istituto di istruzione superiore avrà selezionato. I 
risultati di questo processo di riflessione potranno essere utilizzati per la pianificazione 
futura e la realizzazione di azioni per la promozione della diversità negli istituti di 
istruzione superiore di livello universitario e oltre. 
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PARTE I: Perché realizzare attività di audit sui temi della Diversità e Inclusione 
negli istituti di istruzione superiore? 

 
1. Audit degli istituti di istruzione superiore sulla Diversità e l’Inclusione 

 
Questo strumento di audit nasce dalla consapevolezza sociologica per cui, nonostante le 
continue aperture degli Stati europei in materia di parità di accesso all’istruzione, le 
disuguaglianze persistono tenacemente e continueranno a definire i nostri spazi formativi 
negli anni a venire. La narrazione più frequente che emerge dagli studi incentrati sul 
tema dell’accesso all’istruzione superiore si caratterizza per la relativa invisibilità e il 
mancato riconoscimento di gruppi di studenti/esse, accademici/che e amministratori/ici 
“non tradizionali”, in quanto intesi come minoritari.  
Gli stessi studi suggeriscono che gli/le studenti/esse provenienti da gruppi 
tradizionalmente non rappresentati sono invece sovra-rappresentati nelle statistiche 
sull’abbandono scolastico, frequentano corsi meno prestigiosi e ottengono in media 
qualifiche inferiori. Anche la presenza di accademici/che e amministratori/ici provenienti 
da gruppi cosiddetti “non tradizionali” è limitata e questo costituisce un problema per  
l’agenda della giustizia sociale nel campo dell’istruzione.  
 
Pertanto, pur riconoscendo gli sforzi intrapresi dallo Spazio Europeo dell’Istruzione 
Superiore (EHEA) per migliorare l’inclusività, ampliare la rappresentanza, aumentare la 
visibilità ed eliminare la discriminazione, il consorzio ritiene che sia necessario fare molto 
di più per mitigare gli effetti più pervasivi dei sistemi di formazione attuali, che sono 
ancora lontani dall’incidere significativamente sull’accesso asimmetrico all’istruzione 
superiore, contraddicendo così i valori fondamentali di equità, inclusione, solidarietà e 
giustizia sociale. 

 
Tutti/e hanno diritto a un’istruzione, a una formazione e a un processo di apprendimento 
permanente che siano inclusivi e di qualità, al fine di coltivare e acquisire competenze 
che possano consentire loro di partecipare pienamente alla società e di gestire con 
successo le fasi di transizione nel mercato del lavoro. 

 
Questo strumento risponde all’esigenza di un maggiore impegno critico da parte degli 
istituti di istruzione superiore. Lo strumento è dunque inteso ad aiutare gli istituti di 
istruzione superiore (ad esempio Università, College, Istituti di Formazione 
Professionale) a riflettere su come possano migliorare la propria performance politica, 
culturale, curriculare, pedagogica e democratica negli ambiti dell’integrazione delle 
persone migranti, del contrasto all’impatto di uno status socioeconomico fragile e della 
presenza asimmetrica delle donne nei ruoli amministrativi apicali. 
 
Questo Modello di Audit sulla Diversità non ha lo scopo di valutare, etichettare, 
classificare o raccogliere dati. Il suo unico obiettivo è incoraggiare la riflessione e la 
discussione sull’equità e su come questa possa manifestarsi in forme migliori in tutti gli 
aspetti della vita istituzionale. Lo scopo finale è stimolare la riflessione e il dialogo sul tema 
della diversità negli istituti di istruzione superiore.  
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Per altri tipi di istituzioni questo strumento non è appropriato. In definitiva, questo 
strumento dovrebbe indurre gli istituti di istruzione superiore non solo a riflettere su se 
stessi, al proprio interno, ma anche ad agire verso l’esterno, con molteplici comunità 
differenti, per affrontare i gravi squilibri persistenti in termini di ricchezza, potere e 
rappresentanza. 
 
 
 

1.1 Introduzione al Modello di Audit sulla Diversità    

 
 

Il Modello di Audit sulla Diversità è stato sviluppato nell’ambito del progetto Erasmus+ 
SMILE (Social Meaning Impact through LLL Universities in Europe). SMILE mira a 
promuovere una maggiore inclusività negli istituti di istruzione superiore sviluppando, 
testando e implementando strumenti innovativi, volti a migliorare il modo in cui in ambito 
universitario e oltre si affrontano le dimensioni della diversità e dell’inclusione sociale. Il 
progetto intende avvalersi delle competenze di organizzazioni e individui della società 
civile per includere le loro esperienze negli strumenti SMILE. Per garantire un'elevata 
qualità a questo modello, esperti/e di diversi settori ne hanno discusso il contenuto e i 
quesiti tematici e numerosi istituti di istruzione superiore lo hanno testato al fine di 
ottimizzarne l’applicazione pratica.  

 
Il Modello di Audit sulla Diversità è il risultato di un progetto triennale (2020-2023) e può 
essere utilizzato dagli istituti di istruzione superiore di livello universitario e da altre 
istituzioni formative. È fondamentale che il team dirigente in ambito amministrativo-
gestionale partecipi a questo processo. Ciò renderà possibile promuovere effettivi 
cambiamenti orientati alla promozione della diversità nelle condizioni strutturali 
dell’architettura istituzionale a livello universitario e oltre.  
 
A seconda dell’importanza attribuita a questo audit dalla tua istituzione e del livello su cui 
dovrebbero incidere i cambiamenti pianificati, è importante che il tuo team apicale in 
ambito amministrativo-gestionale partecipi al processo. La partecipazione attiva della top 
governance istituzionale sarà cruciale per l’implementazione dei cambiamenti identificati 
come necessari dal processo di audit. 
 
Nell’approcciarsi a questo modello, le istituzioni interessate potranno utilizzarlo 
integralmente oppure adattarne il contenuto in base alle proprie esigenze. Il Modello di 
Audit sulla diversità è inteso in senso partecipativo. Infatti, il modello è stato creato 
coinvolgendo non solo il personale afferente agli istituti di istruzione superiore, ma anche 
attraverso focus group e sessioni di lavoro con docenti, personale e studenti/esse, al fine 
di raccogliere le loro riflessioni e idee. Ha inoltre coinvolto la comunità più ampia e 
esperti/e esterni/e attraverso l’istituzione di Gruppi Consultivi ad hoc (Focus Advisory 
Groups), con l'obiettivo di includere le loro domande e riflessioni. I risultati di queste 
discussioni sono stati integrati come feedback in questo modello. 
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L’audit consiste in una serie di domande intersezionali, che coprono i tre assi tematici, 
più una serie di domande conclusive. Le domande sono state raggruppate in aree 
tematiche. Il tuo istituto può iniziare dalle domande fondamentali preliminari, che 
affrontano questioni più intersezionali e generali connesse alla diversità, ma è anche 
possibile concentrarsi direttamente sulle domande orientate all’inclusione nell’ambito di 
uno dei tre assi tematici selezionati dal modello.  
 
Le Raccomandazioni su come utilizzare il Modello di Audit sulla Diversità sono 
specificate nella sezione 3.1 del presente documento e anche nello “Strumento di Auto-
valutazione Preliminare al Modello di Audit sulla Diversità SMILE”, che aiuta le istituzioni 
a individuare il punto di partenza appropriato dal quale avviare il proprio audit. 
Consigliamo agli utenti di svolgerlo come una sorta di attività di riscaldamento, prima di 
iniziare il processo di audit vero e proprio.  

 
Questo Modello di Audit sulla Diversità si concentra su tre ambiti rilevanti in tema di 
inclusione e diversità: “Background delle persone migranti”, “Donne in posizione apicale” 
e “Background socio-economico”. In questo Modello di Audit sulla Diversità, i tre ambiti 
vengono trattati separatamente come “assi tematici” su cui focalizzarsi di primo acchito. 
Tuttavia, tieni presente che questi tre ambiti tematici si sovrappongono e si intersecano.  
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2. Tre assi tematici corrispondenti ad altrettanti gruppi target del Modello di 
Auditi sulla Diversità 

 
2.1 Background Migrante 

 
Quelle di “persona migrante” e “background migrante (o migratorio)” sono, prima di ogni 
altra cosa, categorie sociali, politiche e culturali mobili e i cosiddetti “migranti” non 
costituiscono un gruppo omogeneo. Nazionalità, etnia, genere, classe e altri fattori 
determinano e diversificano l'esperienza personale.  
L’impatto della categoria “Migrante” o “Background migrante”, percepita o classificata 
come tale, è in costante cambiamento ed è probabile che si modifichi nel tempo a 
seconda dei cambiamenti nello status giuridico, dell’esperienza lavorativa, 
dell’acquisizione della lingua, dell’accesso al welfare pubblico, del ricongiungimento 
familiare e della capacità di interagire sempre meglio con il sistema amministrativo, 
educativo, culturale, sanitario e dei trasporti del Paese ospitante.  
Qualsiasi persona che finisca nella categoria “Migrante” e “con background migratorio” 
continuerà comunque a essere infuenzata e condizionata da politiche razziste, regimi 
segreganti e forme di discriminazione strutturale. 
 

L’approccio “da migrante a migrante” 
 

Per mitigare l’impatto di una rigida categorizzazione e ottenere allo stesso tempo i 
risultati desiderati nel campo dell’accesso delle persone migranti all’istruzione superiore, 
qualsiasi azione deve essere centrata sull’approccio “da migrante a migrante”. La 
volontà di dare voce agli/lle studenti/esse provenienti da contesti migratori e di metterli/e 
effettivamente in primo piano in condizioni di autonomia sono elementi su cui riflettere e 
da tematizzare entro un dialogo diretto con le comunità interessate.  
Ciò significa che identificare le barriere all’accesso delle persone migranti all’istruzione 
superiore, individuare viceversa le buone pratiche in questo processo, così come 
identificare percorsi futuri, sono campi di azione che devono potere contare su gruppi 
auto-organizzati di persone migranti in ruoli guida. Gli istituti di istruzione superiore 
dispongono di piattaforme, reti e risorse affidabili per identificare le barriere all'accesso 
(curricula nascosti, modelli pedagogici escludenti, tecnicismi linguistici istituzionali, 
assenza di riconoscimento del percorso formativo pregresso), che devono essere 
condivise con le persone che rientrano nelle categorie "Migranti" e con "background 
migratorio", piuttosto che parlare a loro nome.  
Gli istituti di istruzione superiore di norma vogliono contribuire al raggiungimento di 
obiettivi comuni (come, ad esempio, gli obiettivi dell’Agenda 2030 per la sostenibilità) e 
la maggior parte di essi considera l’inclusione delle persone con “un background 
migratorio” come parte della propria dichiarazione di intenti. 
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2.2 Donne in posizione apicale 

Il genere costituisce un fattore rilevante di disuguaglianza persistente e profondamente 
radicata nell’accesso e nell’esercizio di posizioni di leadership nell’ambito dell’istruzione 
superiore, intersecandosi con altre aree di disuguaglianza, tra cui il contesto 
socioeconomico d’origine, l’etnia, l’età e la condizione di disabilità. Tutto ciò è stato 
esacerbato a seguito della pandemia da Covid-19 (Zarrilli & Luomaranta, 2021). 

A partire dagli anni 2000, i dibattiti di policyhanno sottolineato la necessità di combinare 
misure organizzative con azioni positive per superare i pregiudizi di genere nella 
produzione di conoscenza e nella ricerca (Schiebinger 2008). L’equilibrio di genere nei 
processi decisionali è parte di un più ampio processo di cambiamento istituzionale nelle 
organizzazioni di ricerca, che include un approccio gender-sensitive a tutti i livelli, ma 
anche modifiche nelle norme istituzionali, nei valori condivisi e negli schemi culturali 
radicati, che influiscono sulle organizzazioni in quanto tali e sul modo in cui viene 
prodotta la conoscenza. 

La legislazione sull’uguaglianza, intesa a promuovere la partecipazione delle donne nei 
processi decisionali e nei ruoli apicali, ha avuto effetti contraddittori, mettendo a dura 
prova le attuali leader di genere femminile. Questo fenomeno ha perpetuato il circolo 
vizioso delle donne che hanno meno visibilità effettiva (a causa di un curriculum di 
ricerca meno corposo), pur essendo extra-visibili per ottemperare agli obiettivi di 
uguaglianza di genere (O’Connor 2007a; Grummell et al. 2011).  
La mera introduzione delle quote senza altre misure di supporto e in un contesto con 
una bassa percentuale di donne nelle istituzioni può spesso portare al cosiddetto doppio 
carico (o doppia presenza) delle donne, proprio a causa della mancata attuazione del 
necessario sostegno aggiuntivo per riequilibrare gli impegni professionali e le 
responsabilità familiari e private.  

La ricerca riconosce l’importanza della formazione professionale continua (FPC), della 
raccolta di dati e del mentoring, proprio per tenere nel giusto conto l’impatto delle 
dimensioni di genere, etnia, status socio-economico e disabilità attraverso la 
predisposizione di strumenti di guida e accompagnamento, soprattutto nell’ambito di 
culture egemoniche fondate sul patriarcato, sulla disuguaglianza di classe e/o su quella 
etnica (Thackwell et al.2018).  
L’aspetto relazionale evidenzia anche il potenziale contributo delle misure di mentoring e 
delle comunità di pratiche permanenti ai fini dell’arricchimento del capitale sociale e del 
consolidamento di reti di supporto. 

Uno dei risultati principali di questa ricerca è stata la forte convinzione che la formazione 
dovrebbe essere informata da una certa filosofia pedagogica, che si ispira ai seguenti 
principi: 
 Un radicamento nell'uguaglianza, nella giustizia e nell'empowerment  
 Un approccio basato sui bisogni, guidato dall'esperienza vissuta dalle donne colpite 

dal fenomeno della disuguaglianza strutturale di genere  
 Un processo partecipativo di facilitazione… 

o che promuova il pensiero critico. 
o che offra un'analisi scientificamente fondata sulla natura socialmente 

costruita del genere e di altre caratteristiche intersezionali. 
o che si concentri sulla costruzione di relazioni. 
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2.3 Basso Status Socio-Economico d’Origine   

 
Lo status socioeconomico (SES) come concetto si riferisce alla posizione di individui, 
famiglie, nuclei familiari o altri aggregati su una o più dimensioni di stratificazione. 
Essendo una variabile imprescindibile nelle ricerche e nei sondaggi statistici, spesso 
include componenti quali l'istruzione dei genitori, il loro reddito e il loro stato 
occupazionale. Nella ricerca qualitativa, le esperienze dei/lle singoli/e studenti/esse 
sono state studiate attraverso metodi etnografici e interviste. 
 
La ricerca ha rilevato che gli studenti con uno SES basso sono sottorappresentati 
nell’istruzione superiore. Lo status socioeconomico può anche influenzare la scelta del 
programma di studi o la percezione degli/lle studenti/esse circa la propria capacità di 
raggiungere il successo accademico nel campo di studio desiderato o scelto. Le barriere 
psicologiche (ad esempio, disagio emotivo, problemi di gestione dell’identità, percezione 
di sé negativa e fattispecie motivazionali più dannose) possono aiutare a spiegare il loro 
inferiore successo accademico.  
In ogni caso, gli/e studenti/esse con uno SES basso devono affrontare anche sfide 
concrete per far quadrare i conti nella propria vita quotidiana o per acquisire i beni 
materiali necessari per i loro studi, come nel caso del lavoro progettuale e in laboratorio. 

 

2.4 Principi e guida all'uso del Modello di Audit sulla Diversità 

 
Questo modello di audit sulla diversità è guidato da alcuni principi che esprimono una 
postura di apertura mentale. 

Per utilizzare questo Modello di Audit sulla Diversità è obbligatorio…. 

 che vi sia un forte coinvolgimento da parte del gruppo dirigente esecutivo 
dell'istituto di istruzione superiore coinvolto 

 che il linguaggio utilizzato durante le sessioni sia chiaro e semplice per garantire 
una comprensione comune dei temi su cui riflettere 

 che vi sia una interpretazione comune del contenuto del modello 
 che ci si concentri sui benefici derivanti all'istituto di istruzione superiore di livello 

universitario o ad ogni altro tipo di istituzione formativa. 

Questo Modello di Audit sulla Diversità è… 

 un modello partecipativo 
Le caratteristiche di questo modello sono partecipative perché 
 si focalizza sul processo inclusivo ed è abilitante 
 coinvolge diverse tipologie di utenti (studenti/esse, personale docente e 

amministrativo, governance) per garantire che siano individuati tutti i 
cambiamenti necessari 

 raccomanda vivamente di consultare o coinvolgere nel processo diversi tipi di 
parti interessate nell’ambito dell’istruzione 

 il modello di audit deve essere promosso da tutta l'istituzione 
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 uno strumento di auto-riflessione 
 si concentra sulla riflessione 
 l'istituzione è incoraggiata a mettere in discussione le proprie pratiche, processi e 

strutture 
 

 uno strumento flessibile 
 può combinarsi con strumenti già esistenti 
 consente agli/lle utenti di ignorare alcune sezioni, per adattarlo alle proprie reali 

esigenze 
 

 un mix di metodi differenti: si tratta di un sondaggio che contiene una serie di 
domande. Ci sono domande del tipo Sì/No, domande a risposta aperta, un mix di 
metodi quantitativi e qualitativi per: 
 consentire agli/lle utenti di categorizzare le domande prima di leggerne il 

contenuto, e dunque permettere la potenziale divisione tra corpo studentesco e 
personale e l’introduzione di misure già implementate in tema di inclusione 
dall'istituto di istruzione superiore  

 acquisire consapevolezza sul fatto che la definizione di gruppi target può finire 
per stigmatizzarli, escluderli, essere paternalistici, per cui la raccolta di fatti e cifre 
sulla diversità deve essere attentamente valutata. 
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PARTE II: Come condurre l'Audit sulla Diversità e l’Inclusione? 

 
3. Come preparare le sessioni di audit 

 
Il documento che hai tra le mani è uno strumento completo di accompagnamento per il/la 
moderatore/ice delle sessioni di audit. Rispondere a tutte le domande che vedi in questo 
documento richiederebbe troppo tempo. Prima di iniziare, ti consigliamo vivamente di 
usare lo strumento di autovalutazione preliminare sviluppato dal consorzio SMILE. Ti 
permetterà di vedere quanto è avanzata la tua istituzione nell'area della diversità e 
dell'inclusione. Pertanto, ti aiuterà a determinare quale scenario dovresti scegliere per le 
tue sessioni di audit. 

Il grafico 1 nella pagina seguente mostra una visione globale dell'approccio e del 
processo relativo all'Audit SMILE. 

 

3.1 Suggerimenti per i/le moderatori/ici 

 
Il progetto SMILE raccomanda agli/lle utenti di adottare inizialmente il seguente 
approccio: 

1. Considerando i risultati dello Strumento di Autovalutazione Preliminare, leggi il 
documento completo e seleziona le aree che ti interessa maggiormente affrontare. 
Puoi pianificare un numero di sessioni sufficiente per coprire tutte le aree su cui 
desideri lavorare. 

2. Pensa a chi è importante coinvolgere nelle tue riunioni: 
a. Ti serve suscitare un impatto forte e un impegno fattivo per il cambiamento: 

hai bisogno di coinvolgere alcuni livelli manageriali 
b. Hai bisogno di dare visibilità alle sfide della diversità e dell’inclusione: ti 

servono persone che lavorino con gruppi di persone in condizione di 
svantaggio 

c. Hai bisogno di ascoltare le voci di coloro che si trovano in condizione di 
svantaggio: l’incontro dovrà coinvolgere anche coloro che desideri aiutare 

3. Invia ai partecipanti alcuni documenti preparatori che li aiutino a capire cosa stai 
pianificando e quali domande verranno discusse. Invia una versione adattata e 
sintetica di questo documento (se invii questa guida per i/le moderatori/ici alcuni/e 
partecipanti potrebbero sentirsi sopraffatti dalla quantità di indicazioni e idee che 
contiene). Ti serve che il gruppo si concentri da subito sulle aree selezionate che hai 
identificato in base ai prerequisiti chiave 1 e 2 (si veda la Figura 3, Prerequisiti chiave 
per utilizzare il Modello di Audit sulla Diversità SMILE nella successiva sezione 3.2). 

4. Scegli una stanza che permetta a tutti i/le partecipanti di vedersi in faccia: una stanza 
ampia con un grande tavolo rotondo o, se ciò non è possibile, un'aula con 
tavoli/sedie mobili che possano essere disposti in cerchio. 

5. Pianifica la tua attività di moderazione in modo non intrusivo e coinvolgente: consenti 
ai/lle partecipanti di contribuire con le loro esperienze e punti di vista più che guidarli 
in una determinata direzione.  
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Figura 1 Panoramica: l’approccio e il processo di Audit 

1. Leggi il Modello di Audit 
 
 
2. Compila lo Strumento di 

Autovalutazione 
Preliminare 

3. Se il risultato che hai 
ricavato dallo Strumento di 
Autovalutazione per le aree 
di lavoro A-B è inferiore a 

10 punti…

Utilizza lo Scenario 1 
“Iniziamo!” e 

concentrati sulle 
domande generali in 

modo da poter 
pianificare la tua 

strategia

Pianifica una seconda 
sessione per l'Anno 2 e 

seleziona un asse 
tematico per la tua 

sessione successiva

Organizza la tua terza 
sessione 

concentrandoti 
sull’asse tematico 

selezionato

3. Se superi 10 punti nelle 
aree di lavoro A-B dello 

Strumento di 
Autovalutazione…

Usa lo Scenario 2 
“Andiamo avanti!” 

concentrandoti su uno 
degli assi tematici 

SMILE

Pianifica una seconda 
sessione per l'Anno 2 
scegliendo un asse 
tematico differente

Organizza la tua terza 
sessione 

concentrandoti 
sull'ultimo asse 

tematico degli strumenti 
SMILE

4. Integra gli audit nella tua 
strategia istituzionale per 
la diversità e l'inclusione 

 

5. Coinvolgi il personale che 
ha partecipato alle 
sessioni di audit ed 
eventuale altro personale 

OPPURE 
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6. Identifica le domande che desideri discutere in due aree principali: domande 
Fondamentali e aree di lavoro Specifiche. Utilizza la Figura 2 come guida. 

 
Figura 2 Aree di lavoro durante la sessione di Audit 

 

7. Stima per quanto tempo desideri discutere ogni area. A tale fine, per favore tieni 
conto dei risultati dello Strumento di Autovalutazione Preliminare. Poi, potrai creare 
un cronoprogramma. Se hai un gruppo di otto partecipanti, puoi utilizzare qualcosa 
come: 

SCENARIO 1 – Cominciamo! 

a. Augurio di benvenuto/a e rottura del ghiaccio (15 min). Dare a tutti 
l'opportunità di dire il proprio nome, posizione e (se c'è tempo) quali sono i 
principali motivi di interesse per essere presenti in questa sessione 

b. Fondamenti della diversità (20 min). Queste dovrebbero essere domande 
obbligatorie e dovresti averle inviate in anticipo, in modo che i/le partecipanti 
possano arrivare alla sessione preparati/e a rispondere 

c. Domande fondamentali (30 min). Seleziona una delle domande 
fondamentali presenti nella sezione 4.1. Preparati per una breve discussione 
su questo sotto-argomento e raccogli le opinioni dei/lle partecipanti. Puoi 
comunicare loro quale sotto-argomento intersezionale vorresti discutere, ma 
non è necessario inviare alcuna domanda in anticipo 

d. Piano d'azione (30-60 minuti). Ora è il momento di guardare avanti: come 
vorresti che il tuo istituto di istruzione superiore fosse in futuro? Utilizza il 
modulo "A" nella sezione 4.3 e lavora con il gruppo: identifica gli obiettivi a 
breve, medio e lungo termine che il gruppo vorrebbe vedere affrontati nel 
proprio istituto di istruzione superiore. Puoi utilizzare la sezione 5 per trarre 
elementi di ispirazione, soprattutto se il tuo gruppo non è molto loquace 

e. Tempo di feedback (10 minuti). Distribuisci la scheda (o il collegamento alla 
scheda) e chiedi ai partecipanti di darti un feedback utilizzando questa 
scheda di feedback online: https://forms.gle/jQ3DBTPEZPAJBQRo9  

 

FONDAMENTI DELLA 
DIVERSITÀ

•Domande chiave per sapere cosa si sta facendo 
al momento e come ci sentiamo in relazione 
alla diversità e all'inclusione

ASPETTI 
INTERSEZIONALI

•Esplora aspetti che si sovrappongono 
a tutte le differenti aree di diversità, 
senza pensare ancora a quale 
tipologia di utenti target ti stai 
riferendo

AREE DI 
LAVORO 

SPECIFICHE

•Seleziona l’asse tematico su cui vuoi lavorare:
•Studenti/esse con background migrante
•Donne in posizione apicale
•Studenti/esse con basso status socioeconomico
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SCENARIO 2 – Andiamo avanti!  
 

a. Messaggio di benvenuto e rottura del ghiaccio (15 min). Dai a tutti/e 
l'opportunità di dire il proprio nome, la posizione e (se c'è tempo) quali sono i 
motivi principali per cui hanno voluto essere presenti a questa sessione. 

b. Area di lavoro specifica (45 min). I/le partecipanti selezionano l’asse 
tematico su cui vogliono lavorare (ad esempio studenti/esse provenienti da un 
contesto migratorio, donne in posizione amicale o studenti/esse con un basso 
status socioeconomico). I/Le partecipanti discutono le domande proposte per 
l’asse tematico selezionato: in che modo queste domande sono 
interconnesse con il sotto-argomento intersezionale? Quali aspetti mancano? 

c. Piano d'azione (30-60 minuti). Ora è il momento di guardare avanti: come 
vuoi che sia il tuo istituto di istruzione superiore nel futuro? Utilizza il modulo 
"A" nella sezione 4.3 e lavora con il gruppo: trova gli obiettivi a breve, medio e 
lungo termine che il gruppo vorrebbe fossero affrontati presso il tuo istituto di 
istruzione superiore. Puoi utilizzare la sezione 5 per trarre elementi di 
ispirazione, soprattutto se il tuo gruppo non è molto loquace. 

d. Tempo di feedback (10 minuti). Distribuisci la scheda (o il collegamento alla 
scheda) e chiedi ai partecipanti di darti un feedback utilizzando questa 
scheda online: https://forms.gle/jQ3DBTPEZPAJBQRo9  

 
L’assegnazione del tempo atteso per gli slot negli scenari 1 e 2 è stata calcolata 
tenendo conto che una sessione dovrà durare circa 2 ore. Ma se ritieni che il gruppo 
sia interessato a impegnarsi più a lungo e che ci sia tempo per farlo, puoi modificare i 
tempi di conseguenza. A seconda delle risorse di tempo a tua disposizione, potrebbe 
anche essere utile continuare la fase di pianificazione delle azioni in una sessione di 
follow-up separata. 
 

8. Questo esercizio può essere ripetuto con gruppi differenti utilizzando aree di lavoro 
diverse o utilizzando le stesse aree. Per esempio, se lavori con lo stesso gruppo e lo 
inviti per un secondo turno, potresti esplorare un aspetto fondamentale differente 
(sezione 4.1) o un'area di lavoro specifica diversa (sezione 4.2). Puoi consultare 
anche la sezione 6 (Come fare passi avanti nelle questioni legate alla diversità e 
all'inclusione) se desideri pianificare sessioni di follow-up. 

9. Prepara il modulo A, con la tavola del “Piano d'azione”, in anticipo per ciascuna 
sessione. Il modulo che vedi in questo documento include tutti i livelli che possono 
essere affrontati e può essere soverchiante per i/le partecipanti vedere la mole di 
questioni che potrebbero essere discusse. 
Se i/le partecipanti appaiono particolarmente coinvolti durante la discussione, puoi 
anche decidere di consentire una sessione dedicata al Piano d'Azione più lunga 
oppure pianificare la discussione del Piano d'Azione in una serie di sessioni più 
brevi.  
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3.2 Come organizzare un Audit sulla diversità: principi chiave 

 
Questo modello di audit stimola l’autoriflessione e il pensiero critico sull’inclusione 
e la diversità. Per raggiungere questo obiettivo, il team SMILE consiglia vivamente 
agli/lle utenti di farsi guidare da 5 prerequisiti chiave, come mostrato nella Figura 1. 
Questi prerequisiti chiave aiuteranno gli/le utente a declinare in modo concreto il Modello 
di Audit sulla Diversità. Ulteriori informazioni su come procedere con i prerequisiti chiave 
sono disponibili nell'Appendice (sezione 9). 

 

 

Figura 3 Prerequisiti chiave per utilizzare il Modello di Audit della Diversità SMILE 

  

Il Modello di 
Audit sulla 
Diversità 
SMILE in 
Pratica

1 - Includi un 
insieme 

diversificato di 
partecipanti

2 - Definisci la 
cornice e 

l'ambientazione

3 - Applica un 
approccio 

pedagogico 
coinvolgente

4 - Includi la 
progettazione di 

un piano di 
azione

5 - Implementa le 
azioni e aggiungi 

la dimensione 
della sostenibilità
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4. Audit sulla Diversità: domande da selezionare e su cui riflettere 

 
In questa sezione ti offriamo una serie di domande per riflettere sugli approcci alla diversità 
del tuo istituto di istruzione superiore. Le priorità o gerarchie stabilite da ciascun istituto di 
istruzione superiore in materia di diversità e inclusione sono piuttosto variabili. La decisione 
sull’asse tematico sul quale concentrarsi è cruciale: può trattarsi di uno o più assi tematici 
specifici o di tutti e tre. Si tratta di una decisione che dovrà essere presa a propria 
discrezione dall'istituto di istruzione superiore stesso. Pertanto, il campione di domande che 
saranno selezionate di seguito dipenderà da questa scelta.  
Le domande fondamentali (sezione 4.1) affrontano il tema dell’inclusione e della diversità in 
modo trasversale e olistico. Le domande riferite agli assi tematici specifici (sezione 4.2) 
propongono quesiti che si concentrano sulle aree del background migratorio, del background 
socioeconomico e delle donne in posizione apicale. 

4.1 Domande fondamentali 

 
Principi di Diversità e Inclusione: 

 Perché il tuo istituto di istruzione superiore intende lavorare sulla diversità? 
 Perché un clima inclusivo nel contesto universitario è importante per il tuo istituto? 
 Quali vantaggi otterrebbe il tuo istituto di istruzione superiore se fosse più orientato 

all'inclusione e alla diversità? 
 Cosa pensi personalmente della diversità e dell'inclusione? 

 
Pratiche di Diversità e Inclusione: 

 Come definisce il termine “inclusione” la tua istituzione? 
 Cosa può fare la tua istituzione per integrare stabilmente la dimensione della 

diversità? 
 Quali sono le aree di diversità che ritieni che la tua istituzione stia affrontando più 

attivamente? Perché proprio queste aree? 
 Ci sono politiche (dichiarazioni di intenti, strategie) nel tuo istituto di istruzione 

superiore focalizzate sugli assi tematici SMILE? Oppure documenti relativi alle 
priorità o gerarchie riguardanti gli assi tematici o altri ambiti di inclusione e diversità? 

 Come prepari il tuo personale a identificare la diversità in termini di inclusione? Offri 
qualche tipo di formazione? 

 In genere rifletti sui valori promossi dalla tua istituzione e sul loro impatto 
(involontario)? 

 Quali sono le politiche e le pratiche di orientamento sensibili al genere volte a 
supportare le scelte del corso o della materia di studi da parte degli/lle studenti/esse? 

 In che modo dovrebbe tenersi conto de i fattori socio-economici e migratori nel 
passaggio tra scuola secondaria e università per affrontare la questione delle 
disuguaglianze nelle scelte disciplinari? 

 Come si intersecano, secondo te, i diversi assi tematici SMILE nella tua istituzione? 
 La tua istituzione garantisce l'integrazione di modelli di ruolo sia tra i/le propri/e 

dipendenti che tra i/le propri/e studenti/esse al fine di dimostrare che la promozione 
della diversità è possibile e utile? 

 Come valuteresti l'utilità di queste pratiche, quanto spesso ti affidi a esse, quali sono 
gli ostacoli che identifichi nell'accedervi? 
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Pratiche relative alla fase di accesso: 
 Come rendere possibile l'accesso agli/lle studenti/esse provenienti da un contesto 

migratorio? 
 Come garantire che questi/e potenziali studenti/esse abbiano successo nel 

processo? 
 Cosa sta facendo la tua istituzione per migliorare l'accesso? 
 Qual è l'interpretazione del termine “accesso all'istruzione superiore” da parte della 

tua istituzione?  
 Un accesso equo è parte integrante della visione, della missione e delle politiche 

della tua istituzione? 
 Un accesso inclusivo è un valore condiviso all'interno della tua istituzione? 
 La questione dell’accesso è discussa di frequente all'interno della tua istituzione? 
 Come promuovere l'accesso, ad es. per le persone migranti con un basso status 

socio-economico d’origine? 
 
Comunicazione e Sostegno Pubblico: 

 La voce degli/lle studenti/esse è essenziale per la creazione di spazi autenticamente 
inclusivi: quali azioni legali sono state intraprese per facilitare l'accesso, le pari 
opportunità e così via? Sono disponibili risorse e siti Web che aprono queste 
domande anche agli/lle studenti/esse e che illustrano le posizioni della tua 
istituzione? 

 La tua istituzione comunica e promuove approcci e attività legati alla diversità nella 
politica e nella sfera pubblica? 

 In che modo la tua istituzione coordina e integra la comunicazione interna per 
consentire l'interazione tra diverse facoltà, scuole e/o dipartimenti? 

 
Comunità e Impegno: 

 Quali attività e misure di sensibilizzazione ha predisposto la tua istituzione per 
raggiungere gli/le studenti/esse? 

 Come presenti queste azioni e pratiche alla società più ampia? 
 Come comunichi il sostegno della tua istituzione alla diversità alla comunità di 

riferimento più ampia? Pensi che sia sufficiente ed efficace? Pensi che si possa 
migliorare o estendere? 

 Ti capita di esplorare la tua comunità di riferimento per raggiungere potenziali 
studenti/esse che potrebbero avere bisogno di un supporto speciale per accedere 
all’istruzione superiore? (ad esempio, dal punto di vista finanziario, linguistico o 
legale-documentale) 

 La tua istituzione di istruzione superiore coinvolge attivamente dei gruppi target 
nell'attuazione delle sue politiche di promozione della diversità? 

 Le differenti comunità che confluiscono nella società sono coinvolte nel dibattito e 
nelle decisioni su un accesso più equo all’istruzione superiore? 
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4.2 Domande sugli assi tematici specifici 

 
Nel corso del progetto SMILE è stata 
chiaramente identificata una sovrapposizione 
tra i tre assi tematici del progetto. Questo 
fenomeno, noto anche come intersezionalità, 
ha un’enorme influenza sui processi di 
diversità e inclusione. I tre “assi tematici” 
coprono aree molto importanti ma non tutte le 
aree relative all’inclusione e alla diversità. A 
seconda delle singole istituzioni, gli assi 
tematici possono essere integrati. 
 
Nelle pagine seguenti troverai tre sottosezioni, 
ciascuna con una serie di domande specifiche 
per uno degli assi tematici SMILE. Usale come 
fonte di ispirazione per affrontare l'argomento 
durante le tue sessioni. Seleziona quelle che ti 
sembrano più rilevanti o utili per il tuo gruppo. 
 
 
 
 
 

4.2.1 Asse Tematico 1: Domande sul Background Migratorio 

 
1. Sostegno Pubblico: gli ostacoli esterni all’accesso delle persone migranti 

(migranti economici, rifugiati e richiedenti asilo) agli istituti di istruzione 
superiore  

 La tua istituzione è attiva nel promuovere pubblicamente politiche e pratiche che 
consentano un migliore accesso all'istruzione superiore? 

 La tua istituzione è presente in forum politici pubblici che potrebbero avere un 
impatto sull'accesso all'istruzione superiore? 

 La tua istituzione è presente all'interno delle diverse comunità di persone migranti, 
dando il suo contributo con consapevolezza e preparazione? 

 L'accesso delle persone migranti all'istruzione occupa un posto di rilievo 
nell’orientamento di ricerca della tua istituzione? Tale ricerca viene comunicata 
pubblicamente? Come valuteresti (da 1-5, dove 5 è il massimo) l’impatto della ricerca 
condotta nella tua istituzione sulle politiche e sulle pratiche istituzionali? Motiva la tua 
risposta. 

 La tua istituzione è inclusiva nei confronti delle comunità migranti nella formulazione 
delle politiche istituzionali e nelle sue dichiarazioni pubbliche/posizioni ufficiali 
riguardanti l'inclusione, la diversità, la giustizia sociale e l'equità? 

 I membri del personale sono attivi nei forum europei e internazionali che sostengono 
un’estensione dell’accesso all'istruzione superiore? 

  

Figura 4 Prospettive di intersezionalità nel progetto SMILE 
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2. Accesso e Ammissioni – azioni di facilitazione per le persone migranti (migranti 
economici, rifugiati e richiedenti asilo) 
 In un contesto segnato dal divario digitale, in che modo la tua istituzione facilita 

l'accesso alle informazioni relative ai programmi dei propri corsi? 
 In che modo la tua istituzione sta creando un contesto in cui tutte le criticità vengono 

affrontate al fine di facilitare l'accesso al percorso formativo? 
 In che modo la tua istituzione facilita l'accesso al percorso formativo da parte delle 

persone migranti: 1) la cui situazione finanziaria è precaria; 2) che si trovano in una 
situazione amministrativa irregolare e/o sono prive di documenti; 3) le cui credenziali 
non sono sufficienti per il corso di laurea che hanno scelto; 4) che non hanno le 
competenze linguistiche necessarie per trarre profitto dal programma del corso 
scelto? 

 Le esigenze delle diverse persone migranti in termini di accesso al percorso 
formativo vengono affrontate con un approccio a sportello unico? 

 Il riconoscimento del percorso formativo pregresso (RPP) viene applicato 
regolarmente e nel migliore interesse accademico delle persone migranti? 

 La tua istituzione collabora con altri istituti di istruzione superiore del paese per 
facilitare la transizione da un corso di laurea/di qualificazione a un altro? 

 
 
3. Cultura - esperienze curriculari, diversità nella pianificazione e dinamiche 

pedagogiche per facilitare la permanenza delle persone migranti (migranti 
economici, rifugiati e richiedenti asilo) negli istituti di istruzione superiore 
 In che misura (da 1-5, dove 5 è il massimo) il personale accademico e amministrativo 

è al passo con le questioni multiculturali e la comunicazione interculturale? Motiva la 
tua risposta. 

 Vengono offerti regolarmente corsi di formazione professionale continua nelle aree 
sopra indicate? 

 Con quale frequenza gli/le studenti/esse migranti vengono consultati/e su questioni 
che vanno dalle pratiche pedagogiche ai contenuti curriculari? 

 Come possono gli/le studenti/esse internazionali sentirsi i/le benvenuti/e e parte 
integrante della comunità istituzionale? 

 Di quali infrastrutture dispone la tua istituzione per guidare e supportare gli/le 
studenti/esse migranti? 

 In che modo gli/le studenti/esse migranti vengono incoraggiati/e a contribuire 
attivamente alla vita del campus? 

 In che modo la tua istituzione facilita, riconosce e supporta la voce degli/lle 
studenti/esse migranti? 

 In che modo la tua istituzione affronta i problemi del razzismo e altre forme di 
discriminazione in classe e nel campus? 

 Il personale accademico viene incoraggiato a includere letteratura non europea nelle 
proprie bibliografie di riferimento? 
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4. Policy – principali linee d'azione relative all'accesso delle persone migranti agli 
istituti di istruzione superiore 

 Le politiche istituzionali sono sufficientemente solide per tutelarsi da qualsiasi forma 
di razzismo e discriminazione? 

 Quali meccanismi sono in atto per garantire una consapevolezza generale e 
l'attuazione di politiche non discriminatorie? 

 Come vengono monitorate e valutate le diverse entità istituzionali (facoltà, 
dipartimenti, uffici, ecc.) rispetto agli standard stabiliti dalle politiche ufficiali? 

 L'internazionalizzazione è una politica consapevole e concordata collettivamente 
dalla tua istituzione? 

 La tua istituzione segue principi equi nel reclutamento del personale accademico e 
non accademico? La tua istituzione offre posizioni accademiche e non accademiche 
a laureati/e migranti meritevoli, come parte della sua equa politica di reclutamento? 

 Le persone migranti sono attivamente coinvolte nella definizione delle politiche? 
 
 
 
5. Pratiche e approcci pedagogici: misure speciali e supporto dedicato 

 Ci sono programmi, moduli o attività specificamente dedicate per le persone migranti 
nella tua istituzione? 

 Ci sono attività specificamente dedicate per il personale/professionisti/e nelle aree 
sopra indicate nella tua istituzione? 

 Nella tua istituzione esiste un centro di ricerca o attività su questo argomento? 
 La tua istituzione monitora l’integrazione di un approccio sensibile al fenomeno 

migratorio nelle pratiche di insegnamento? Nelle attività di ricerca? 
 In che modo la tua istituzione promuove e sostiene l’integrazione di un approccio 

sensibile al fenomeno migratorio nelle pratiche di insegnamento? Nelle attività di 
ricerca? (Eurocentrismo) 

 
 
6. Transizione - Facilitare la transizione delle persone migranti (migranti economici, 

rifugiati e richiedenti asilo) dal mondo dell’istruzione a un’occupazione di qualità. 
 La tua istituzione è adeguatamente attrezzata nel campo dell'orientamento e dei 

servizi di consulenza per aiutare gli/le studenti/esse migranti a fare le giuste scelte 
professionali e a intraprendere le carriere che hanno scelto? 

 La tua istituzione è in grado di offrire servizi di orientamento al lavoro e esperienze di 
stage e tirocinio agli/lle studenti/esse migranti? 

 La tua istituzione sta lavorando a stretto contatto con i datori di lavoro per garantire 
posti di lavoro adeguati ed equi dopo la laurea? 

 La tua istituzione segue i/le laureati/e migranti nel loro percorso di carriera? 
 
 
7 . C'è qualcos'altro che vorresti evidenziare sull'argomento? 
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4.2.2 Asse Tematico 2: Domande sulla leadership femminile 

 
 
1. Sostegno Pubblico: promuovere un cambiamento culturale verso l'uguaglianza di 
genere 

 La tua istituzione è attiva nel promuovere politiche e pratiche che generino un 
accesso più equo alle posizioni di leadership secondo modalità sensibili al genere? 
“Sensibile al genere” significa ad es. includere un ampio mix di persone in ambienti 
differenti per garantire che le immagini che utilizzi nel materiale di comunicazione 
non rinforzino gli stereotipi di genere. 

 Quali sono le politiche e le pratiche di orientamento sensibili al genere nella tua 
istituzione che supportano la scelta del corso o della materia di studio da parte 
degli/lle studenti/esse? 

 La tua istituzione è attiva nella sfera pubblica e nelle comunità, battendosi per un 
accesso e una scelta più equilibrata nell’ambito dell’istruzione superiore, soprattutto 
nei ruoli di leadership? 

 
 
2. Accesso e Ammissioni - facilitare un accesso equilibrato secondo il genere 
attraverso azioni mirate 

 In che modo la tua istituzione facilita l'accesso alle informazioni in forme sensibili al 
genere affinché gli/le studenti/esse possano prendere decisioni informate riguardo 
alle loro scelte nell'ambito dell’istruzione superiore? 

 In che modo la tua istituzione sta creando un contesto in cui la consapevolezza delle 
questioni di genere viene stimolata al fine di facilitare la scelta delle materie e dei 
campi disciplinari e sostenere una partecipazione veramente equa? 

 In che modo la tua istituzione sta creando consapevolezza di tipo intersezionale e 
facilitando l'accesso al percorso formativo in forme sensibili al genere nel caso delle 
persone migranti la cui situazione finanziaria è precaria o che sono prive di 
documenti, o di studenti/esse provenienti da contesti socio-economici svantaggiati? 

 In che modo la tua istituzione facilita l'accesso al percorso formativo nel caso degli/lle 
studenti/esse che hanno impegni di cura? 

 
 
3. Cultura – promuovere una maggiore consapevolezza sull'importanza di un 
ambiente di studio e di ricerca sensibile al genere 

 In che misura il personale accademico e amministrativo è consapevole delle misure 
e degli strumenti a sostegno delle questioni di genere e delle modalità di 
comunicazione corrispondenti? Vengono offerti corsi di formazione professionale 
continua nelle aree sopra indicate? 

 Esiste una spinta consapevole a integrare un approccio di genere nei programmi di 
studio, nell'agenda di ricerca e nelle politiche? 

 Viene offerto un qualche tipo di formazione del personale sulle pratiche pedagogiche 
inclusive e sulle pratiche sensibili al genere? 

 In che modo le donne vengono messe a proprio agio e fatte sentire parte integrante 
della comunità istituzionale (compresi i social network e le connessioni informali) 
negli ambiti apicali di esercizio della leadership? 

 In che modo l'istituzione facilita, riconosce e consolida la presenza delle donne in 
posizioni di leadership? 
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4. Politiche – azioni positive specifiche per promuovere un indirizzo strategico 
istituzionale equilibrato dal punto di vista del genere 

 Esistono politiche istituzionali, strutture di supporto e pratiche di inclusione in atto 
relative al gender-mainstreaming? Piani per l’uguaglianza di genere, linee guida anti-
molestie? Regolamenti per una rappresentanza equilibrata in panel e comitati? 

 La tua istituzione offre servizi di mentoring e supporto a coloro che ricoprono ruoli di 
leadership? Questo servizio è offerto alle studentesse, accademiche e ricercatrici alle 
prime armi? 

 Esiste una politica sull'uso di un linguaggio sensibile al genere per tutto il personale? 
(personale docente, amministrativo e di supporto) 

 Esiste un ufficio/unità specifica sull'uguaglianza di genere? È presente un/a 
funzionario/a o delegato/a del Rettore per l’uguaglianza di genere? 

 Esistono politiche istituzionali generali improntate sui principi di uguaglianza di 
genere, diversità e inclusione? Quali sono gli specifici aspetti di genere di queste 
politiche? 

 Quali meccanismi sono in atto per garantire una consapevolezza generale e 
un’effettiva attuazione delle politiche per l’uguaglianza di genere? 

 Come vengono monitorate e valutate le diverse componenti istituzionali (facoltà, 
dipartimenti, uffici, ecc.) rispetto agli standard stabiliti dalle politiche ufficiali? 

 Esistono approcci metodologici e meccanismi sensibili al genere nella raccolta dei 
dati all'interno dell'istituzione? Relativamente agli/lle studenti/esse? Relativamente al 
personale? 

 
 
5. Pratiche e approcci pedagogici: misure speciali e supporto dedicato 

 Esistono programmi o moduli sugli studi di genere nella tua istituzione? 
 Esiste un centro di ricerca o attività strutturate sugli studi di genere nella tua 

istituzione? 
 La tua istituzione monitora l’integrazione di un approccio sensibile al genere nelle 

pratiche di insegnamento? Nelle attività di ricerca? 
 In che modo la tua istituzione promuove e sostiene la consapevolezza di un 

approccio sensibile al genere nell'insegnamento? Nelle attività di ricerca? 
 Esiste una consapevolezza diffusa circa l'impatto di genere sulle condizioni di lavoro, 

sul tipo di lavoro, sui tempi di lavoro? 
 
 
6. Transizione: facilitare una transizione equa dal mondo dell’istruzione 
all’occupazione di qualità che contrasti la segregazione di genere orizzontale e 
verticale 

 La tua istituzione è adeguatamente attrezzata nell'area dell'orientamento e dei servizi 
di consulenza per aiutare gli/le studenti/esse a fare scelte professionali sensibili al 
genere e a intraprendere i percorsi professionali che hanno scelto? 

 In che modo le donne vengono incoraggiate (o scoraggiate) e messe in condizione o 
meno di assumere posizioni di leadership? E come vengono preparate e supportate 
a questo fine? 

 La tua istituzione sta lavorando a stretto contatto con i datori di lavoro per garantire 
condizioni sensibili al genere nei luoghi di lavoro, specificamente nell’ambito delle 
posizioni apicali e di leadership? 

 
 
7. C'è qualcos'altro che vorresti evidenziare sull'argomento? 
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4.2.3 Asse Tematico 3: Domande sul Background Socio-Economico Fragile 

 
1. Gruppi target: acquisire una comprensione condivisa dell’impatto dello status 
socioeconomico (SES) 

 La tua istituzione è attiva nel promuovere politiche e pratiche che generino un 
accesso più equo all'istruzione superiore? 

 Quali sono i gruppi a cui si rivolgono le pratiche inclusive della tua istituzione? 
 Quale sarebbe lo scopo di queste pratiche inclusive? Cosa significa SES 

svantaggiato nella tua istituzione? 
 
 
2. Sostegno Pubblico: lavorare per cambiare le prospettive 

 Nella tua organizzazione esiste una task force/gruppo di lavoro o organi simili 
preposti alla promozione dell'inclusione con riferimento agli/lle studenti/esse con un 
basso SES? 

 C'è qualche membro del personale all'interno della tua organizzazione che ha un 
ruolo specifico di responsabilità operativa nella promozione dell'inclusione degli/lle 
studenti/esse con un basso SES nell’ambito delle strategie della tua istituzione? 

 I vostri gruppi decisionali sono aperti alla partecipazione di studenti/esse che hanno 
un basso SES? 

 La tua istituzione è proattiva nel sensibilizzare gli/le studenti/esse sulla questione dei 
vincoli socio-economici alla parità di accesso all'istruzione superiore? 

 (La tua istituzione è proattiva nel sensibilizzare gli/le studenti/esse sulla questione 
della discriminazione per motivi socioeconomici in relazione alla parità di accesso 
all’istruzione superiore?) 

 
 
3. Accesso e Ammissioni - facilitare l'accesso al percorso formativo attraverso azioni 
mirate 

 Che tipo di programmi di studio flessibili sono offerti dalla tua istituzione per 
soddisfare le esigenze degli/lle studenti/esse con un basso SES?Part-time studying 
programme 

a. Programmi di studio part-time 
b. Processi di apprendimento personalizzabili 
c. Proroghe del periodo di studio 
d. Apprendimento misto 
e. Insegnamento a distanza 
f. Altro  

 In che modo la tua istituzione pubblicizza e condivide le informazioni sulle 
opportunità di apprendimento flessibile che offre? 

 La tua istituzione offre servizi di mentoring e tutoraggio a studenti/esse provenienti 
da contesti connotati da un basso status socioeconomico? 

 
 
4. Cultura – aggiornare le conoscenze sui bisogni degli/lle studenti/esse in funzione 
dello SES  

 La tua istituzione affronta il tema della stigmatizzazione degli/lle studenti/esse 
provenienti da contesti socio-economici svantaggiati? 

 Se sì, come viene affrontata questa sfida? 
 Come sono incluse nella tua istituzione le esperienze degli/lle studenti/esse 

provenienti da contesti socio-economici svantaggiati? 
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 Vengono offerti regolarmente corsi di formazione professionale continua sui vari 
approcci pedagogici da applicare in funzione dello SES e sul riconoscimento del suo 
impatto? 

 In che modo la tua istituzione identifica i casi di discriminazione basati sullo SES? 
 In che modo la tua istituzione affronta i casi di discriminazione basati sullo SES? 

 
 
5. Policy – azioni specifiche per l'inclusione degli/lle studenti/esse con un basso SES 

 Quali sono le ragioni e gli obiettivi per cui la tua istituzione si sta concentrando sugli 
aspetti legati all'inclusione dei/lle discenti in condizione socioeconomica 
svantaggiata? 

 Come vengono coinvolti/e gli/le studenti/esse provenienti da un contesto socio-
economico svantaggiato all'interno della tua istituzione? 

 Che tipo di supporto didattico aggiuntivo offre la tua istituzione ai/lle suoi/e 
studenti/esse? 

a. Borse di studio 
b. Alloggi sovvenzionati 
c. Consulenza sulla carriera 
d. Consulenza psicologica 
e. Spazi di studio 
f. Strumenti/risorse digitali accessibili 
g. Altro  

 La tua università offre specificamente un sostegno mirato agli/lle studenti/esse con 
un basso SES? 
Se sì, quale delle seguenti misure: 

a. Programmi di recupero 
b. Borse di studio sociali 
c. Altro (per favore, specificare) 

 
 
6. Transizione: facilitare il coinvolgimento positivo degli/lle studenti/esse 
indipendentemente dal loro SES 

 Che tipo di dati sta raccogliendo la tua istituzione sull'impatto che la situazione 
familiare ha sulla partecipazione degli/lle studenti/esse? 

 Cosa fa la tua istituzione in relazione a questi dati? 
 Quali sono le politiche e le pratiche di orientamento per supportare la scelta del corso 

o della materia di studi da parte degli/lle studenti/esse provenienti da contesti 
connotati da uno SES fragile? 

 La tua istituzione sta lavorando a stretto contatto con i datori di lavoro per garantire 
un accesso equo al mercato occupazionale da parte dei/lle suoi/e studenti/esse, 
indipendentemente dal loro SES? 

 Il tuo istituto sta monitorando il percorso occupazionale degli/lle studenti/esse 
provenienti da contesti socioeconomici fragili? 

 
 
7. C'è qualcos'altro che vuoi evidenziare sull'argomento? 
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4.3 Piano strategico per le azioni da intraprendere 

 
A questo punto è il momento di pianificare azioni concrete in relazione all’ambito specifico su 
cui hai deciso di lavorare. Ti invitiamo in questa sezione a selezionare una sfida da 
intraprendere e incoraggiare il gruppo a identificare obiettivi a breve, medio e lungo termine. 

Potrai poi compilare la Tavola del Piano d'Azione "A" per identificare le risorse necessarie 
e le persone responsabili. Rispondi anche alle 3 domande trasversali. 

Questo ti darà una buona panoramica di ciò di cui hai bisogno e di come ottenerlo. 

La sezione 5 “Quadri di supporto” elenca alcuni punti che potresti trovare utili quando 
compili la Tavola del Piano d’Azione “A” – Potrebbero aiutarti a orientare la discussione se il 
tuo gruppo non è particolarmente proattivo.  
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MODULO "A": tavola del Piano d'Azione  
Per favore scrivi qui una sfida che hai individuato durante le sessioni di audit e per la quale 
desideri sviluppare un piano d'azione. Una sfida potrebbe essere, ad esempio, “la 
formazione del personale”. 
 
Discuti di quali risorse siano necessarie in quante più aree di azione possibile e identifica la 
persona o le persone responsabili per ciascuna area o che possano comunque garantire 
che le risorse siano ottenute. 
 
Per favore, utilizza un modulo per ciascuna sfida che identifichi e desideri discutere con il 
tuoi gruppo o i tuoi gruppi. 
 
SFIDA  
 
 
  Descrizione del tipo di supporto 

 
 

Risorse necessarie Responsabile 

A
re

e
 d

’
a

zi
o

n
e 

Risorse Finanziarie 
(Quadro 1) 

    

Comunicazione 
interna (Quadro 2)  

    

Comunicazione 
esterna  
(Quadro 3)  

    

Amministrazione e 
infrastrutture  
(Quadro 4)  

    

Risorse umane e 
formazione  
(Quadro 5)  

    

Strategia  
(Quadro 6)  

    

Governance e 
Struttura  
(Quadro 7)  

    

Ricerca 
(Quadro 8)  

    

Cooperazione 
interna  
(Quadro 9)  

    

Cooperazione 
esterna  
(Quadro 10)  

    

 
DOMANDE TRASVERSALI 
Cronoprogramma per 
l'implementazione di questa 
sfida lungo alcune tappe 
fondamentali 

 

Indicatori che confermeranno il 
tuo successo 

 

Modalità di valutazione 
dell'implementazione di questa 
sfida  
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5. Quadri delle domande 

 
In questa sezione ti offriamo alcuni ulteriori punti che possono aiutarti a compilare il 
Modulo “A” – Tavola del Piano d’Azione (sezione 4.3). Questi punti potrebbero 
aiutarti a orientare la discussione durante la sessione sul Piano d'Azione. 
 
Se ritieni che il gruppo sia abbastanza attivo, puoi saltare questa sezione. 
 
Quadro 1 – Risorse Finanziarie 
 
 La tua università ha stanziamenti sufficienti per promuovere la diversità e l'inclusione? 

Da dove provengono? 
 È previsto un budget separato per le misure sulla diversità? A quanto ammonta? Chi lo 

gestisce? Chi ne ha accesso? 
 Ritieni che dovrebbero essere incoraggiate e intraprese iniziative innovative per 

ottenere finanziamenti? Ti viene in mente qualche iniziativa? 
 Quali aree chiave della diversità e dell'inclusione dovrebbero ricevere maggiori 

finanziamenti? 
 Come convincereste gli altri del fatto che siano necessari maggiori finanziamenti per la 

diversità e l'inclusione? 
 
 
Quadro 2 – Comunicazione interna 
 
 I dipendenti hanno ricevuto informazioni sufficienti e complete sulla strategia per la 

promozione della diversità sviluppata e sui relativi obiettivi? Come? Quando? 
 I nuovi dipendenti ricevono informazioni complete sulla strategia d’ateneo per la 

promozione della diversità quando iniziano a lavorarvi? Come? Quando? 
 L'università offre alla sua comunità l'opportunità di formulare e contribuire alle diverse 

esigenze (ad esempio nei comitati sulla diversità)? In quale modo? 
 La tua istituzione ha ospitato eventi interni su temi legati alla diversità negli ultimi tre 

anni ne ha dato ampia divulgazione? 
 In che modo la tua istituzione comunica i propri eventi o attività sui temi della diversità 

e dell'inclusione? 
 
 

 
Quadro 3 – Comunicazione esterna 
 
 La tua università offre un accesso visibile al tema della diversità su Internet che sia 

facile da trovare (ad esempio il portale sulla diversità)? 
 Le descrizioni dei corsi di laurea sono progettate per essere aperte e rispettose della 

diversità in modo tale da attrarre potenzialmente tutti coloro che sono interessati alle 
rispettive materie? 

 In che modo l'università informa regolarmente sulle questioni legate alla diversità che 
sono rilevanti nel suo contesto? ovvero newsletter, materiale informativo, social media, 
partecipazione a progetti e reti inter-istituzionali, comunicati stampa, sito web generale, 
ecc. 

 La tua università ha ospitato eventi pubblici sui temi della diversità negli ultimi tre anni? 
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Quadro 4 – Amministrazione e infrastrutture 
 
 Esiste la facoltà di reclamo (ad esempio un ufficio) per i/le dipendenti? 
 Esiste un ufficio antidiscriminazione per gli/le studenti/esse? 
 Esiste una procedura trasparente e strutturata per affrontare i casi di discriminazione, 

mobbing e violenza sessuale? 
 Esistono delle linee-guida per affrontare la discriminazione, il bullismo e la violenza 

sessuale? 
 Esiste un comitato, un tavolo tematico o simili, che si occuphi del tema della 

discriminazione sul posto di lavoro e/o nel contesto universitario? 
 Gli uffici di consulenza e reclamo sono facilmente accessibili a tutti/e, per ubicazione, 

orari di apertura, ecc.? 
 

 

Quadro 5 – Risorse umane e formazione 
 
 Il tema della diversità viene menzionato negli annunci di lavoro? 
 Esiste una ricerca mirata di candidati/e diversificati/e per posti vacanti specifici? 
 Esiste una procedura di candidatura strutturata e trasparente e informazioni chiare su 

tale procedura? 
 L'acquisizione di competenze sulla diversità fa parte del programma di 

perfezionamento della leadership? 
 I manager fungono da modelli di ruolo nel campo della diversità? 
 Esiste una formazione sulla diversità e sulla diversità culturale per tutti i/le dipendenti? 

 
 

Quadro 6 – Strategia  
 

 Esiste una definizione comune della diversità all'interno dell'università? Dove può 
essere trovata? Cosa include? (ad esempio linee-guida sulla diversità, concetto o 
strategia sulla diversità, ecc.)? 

 Il tema della diversità è affrontato nel piano strategico dell'istituto o negli accordi-
obiettivo con il rispettivo governo statale? 

 Quali misure di sostegno sono previste per supportare gli/le studenti/esse nelle fasi 
di transizione tra scuola e lo studio e tra lo studio e il lavoro (es. corsi-ponte)? 

o La fase introduttiva degli studi è sensibile al genere e alla diversità (anche 
per quanto riguarda i diversi prerequisiti conoscitivi)? 

o Esiste una misura di accompagnamento all'ingresso nella carriera 
universitaria, che tenga conto delle caratteristiche di diversità? 

o Accesso alla carriera: programmi di mentoring specifici per gruppi target 
 Che supporto e assistenza offrite agli/lle studenti/esse durante i loro studi? (ad 

esempio, consulenza o mentoring, programmi di buddy o altri tutoraggi, corsi di 
supporto per studiare a velocità diverse) 

 Esistono risorse e misure di supporto all'insegnamento e all'apprendimento 
universitari per integrare la diversità nei differenti corsi? 

 Esiste un campo d'azione sul tema nell’ambito dello studio e dell’insegnamento? 
 La diversità è stata integrata nei curricoli e nella progettazione concreta dei 

programmi di studio? 
 Esistono programmi di studio e/o corsi relativi alla diversità? 
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Quadro 7 – Governance e Struttura 

 Chi è responsabile per la promozione della Diversità e dell'Inclusione a livello 
amministrativo in ateneo? 

 Avete un’unità dedicata, un/a dirigente/delegato/a, un rappresentante del personale in 
tema di Diversità? Dove si colloca esattamente nella struttura organizzativa? Avete 
altre forme organizzative per la gestione della diversità? 

 I dipartimenti/facoltà sono coinvolti nella gestione della diversità? 
 Esiste un monitoraggio delle figure chiave rilevanti per la diversità? Cosa viene 

registrato? Con quale frequenza? 
 Le cifre chiave registrate confluiscono nel controllo strategico periodico attivato 

dall'università? 
 Esiste una consapevolezza generale delle diverse esigenze degli/lle studenti/esse con 

forme differenti di disabilità (disabilità fisiche, neurodiversità, ecc.) nelle vostre politiche 
e nelle vostre misure di sostegno? 

 La tua istituzione dispone di spazi di lavoro e ricreativi per i/le dipendenti con bisogni 
speciali? Ad esempio  

o Laboratori familiari / Sale allattamento / Fasciatoi per neonati 
o Stanze silenziose/Stanze per la preghiera 
o Postazioni di lavoro in biblioteca per persone con disabilità visive o motorie 

 Esiste un piano di mobilità per tutti gli edifici e le strutture universitarie dedicato alle 
persone con disabilità fisica? 

 I luoghi di lavoro sono attrezzati per le persone con disabilità? 
 

 

Quadro 8 – Ricerca  
 
 La tua università promuove la ricerca legata alla diversità e all'inclusione? 
 La tua università incoraggia la stesura di articoli accademici sulla diversità e 

l'inclusione? 
 La tua università consente al proprio personale di partecipare a eventi accademici 

sulla diversità e l'inclusione? 
 La tua università ha collaborato ad attività di ricerca condotte da altri nel campo della 

diversità e dell'inclusione? La tua università ha condotto questo tipo di attività in prima 
persona? 

 

Quadro 9 – Cooperazione interna  
 

 Ci sono attori interni all'università che fanno rete e collaborano? Come commissioni, 
gruppi di lavoro, ecc 

 Esiste un/a coordinatore/ice o un ufficio centralizzato che aiuta il personale che lavora 
sulle questioni legate alla diversità e all'inclusione a entrare in contatto, scambiare idee 
e bisogni e lo incoraggia a interagire? 

 Le responsabilità rispetto alla promozione della diversità e i compiti dei diversi attori 
sono stati formalizzati dalla direzione d’ateneo? 
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Quadro 10 – Cooperazione esterna  
 

 Collabori con ONG, organizzazioni della società civile e comunità che lavorano con 
persone discriminate? Quanto spesso accade? 

 Collabori con attori governativi nazionali o regionali nell’ambito dell'istruzione 
superiore (ad esempio ministeri)? Condividi i tuoi dati? Trasmetti loro informazioni 
su ciò che è necessario fare? 

 Partecipi a progetti o iniziative regionali, nazionali o internazionali nel campo della 
diversità e dell'inclusione?  
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6. Come si possono fare passi avanti nelle questioni relative alla diversità e 
all'inclusione? Fasi successive da seguire dopo la tua prima sessione con il 
Modello di Audit sulla Diversità 

 
L’impegno per la promozione della diversità e dell’inclusione è un’attività continua per 
un’istituzione. Il progetto SMILE raccomanda di pianificare sessioni di follow-up che siano 
almeno annuali o anche più frequenti se l’istituzione è disposta a fare “quel qualcosa in più” 
e a spingere per implementare più rapidamente una strategia sulla diversità. A seconda 
dello scenario utilizzato, ti suggeriamo di seguire uno di questi approcci: 
 
 

 

Sessioni di follow-up  
 
 

Dallo scenario 1 in poi “Cominciamo!”: 
 Pianifica una sessione per scoprire come è stato implementato il piano d'azione 

fino a questo momento: ostacoli, sorprese, sviluppi... dedica 45 minuti a questo 
compito 

 Argomenta quale sia l’asse tematico più importante per te e inizia a parlarne – 
dedica 30 minuti a questo compito 

 Rivedi il Piano d'Azione per integrare nuovi punti generali e punti già esistenti 
relativi all’asse tematico scelto (per almeno 30 minuti) 

 Compila la scheda di feedback (10 minuti) 
 Nelle sessioni successive, il gruppo potrà partecipare alla sessione di follow-up 

derivante dallo Scenario 2 (vedi sotto) 
 

 
 

Dallo scenario 2 in poi “Andiamo avanti!”: 
 Pianifica una sessione per scoprire come è stato implementato il piano d'azione 

fino a questo momento: ostacoli, sorprese, sviluppi... dedica 30 minuti a questo 
compito 

 Lavora su alcune domande relative a un nuovo asse tematiche per 45 min 
 Rivedi il Piano d'Azione per integrare nuovi punti relativi all’asse tematico iniziale 

e ulteriori punti relativi al nuovo asse tematico scelto (per almeno 30 minuti) 
 Compila la scheda di feedback (10 minuti) 
 Nella sessione successiva, il gruppo potrà ripetere questa procedura per il terzo 

asse tematico 
 

 
 
Alla fine del processo, avrai a disposizione un approccio globale alla diversità e 
all’inclusione, che potrai integrare nella tua attività annuale. Dovresti sempre coinvolgere i/le 
partecipanti che hanno seguito la sessione iniziale nelle sessioni di follow-up, nonché 
estendere l’invito a partecipare a nuovi membri dello staff, che porteranno una nuova 
prospettiva sulle sfide da affrontare e ulteriori informazioni che magari ti sei perso. 
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7. Prospettive Future 

 
Ci auguriamo che l'adozione di questo Modello di Audit sulla Diversità per gli istituti di 
istruzione superiore ti incoraggi a compiere ulteriori passi avanti verso un approccio più 
orientato alla diversità in tutte le attività che svolgi nel tuo istituto di afferenza. 
 
Nell'ambito del progetto SMILE sono stati inoltre sviluppati strumenti ulteriori per realizzare 
azioni orientate all'inclusione e alla diversità negli istituti di istruzione superiore. 
 
SMILE ha inoltre sviluppato: 

 Un CORSO INTRODUTTIVO alla diversità negli istituti di istruzione superiore, 
rivolto al personale accademico e non accademico 

 
 Tre CORSI di formazione professionale continua rivolti al personale universitario 

(accademico e non accademico) affinché sia formato al meglio per rispondere 
alle esigenze di 

o studenti/esse di origine migrante, 
o donne in posizioni di leadership e 
o studenti/esse provenienti da contesti socio-economici fragili  

 
 Un PIANO D'AZIONE OPERATIVO DI POLICY contenente raccomandazioni per 

guidare e sostenere gli istituti di istruzione superiore, gli attori politici interessati e 
la società civile nell’adempimento e nella realizzazione concreta del loro compito 
a favore della promozione della diversità e dell'inclusione sociale. 

 
Questi strumenti aggiuntivi supporteranno i/le lavoratori/ici lungo lo sviluppo delle loro 
carriere presso le istituzioni di afferenza e costituiranno delle strategie pratiche per integrare 
azioni di promozione dell’inclusione e della diversità nel proprio istituto di istruzione 
superiore.  
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8. Risorse

 SMILE (2022). Risorse. http://smile.eucen.eu/resources/
 Referenze biografiche per il Modello di Audit: http://smile.eucen.eu/the-smile-

audit-model/references/
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Il Modello di Audit sulla Diversità SMILE 

Sia che la tua istituzione stia già facendo molto nell’area della Diversità e dell’Inclusione, sia che per 
te l’adozione di questo tipo di approcci sia relativamente nuova, il Modello di Audit sulla Diversità 
SMILE potrà aiutarti a riflettere, analizzare criticamente e pianificare una strategia migliore per avere 
una comunità più inclusiva. 


